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LA RIAPERTURA »DEL PARLAMENTO 


I lavori di riparazione della Camera elet- 
tiva procedono alacremente, ‘e-si crede che 
per la metà del prossimo mese di novem- 
bre saranno’ terminati; ‘ma non “sembra 
che procedano con'ugualé alacrità quelli della 
Commissione del bilancio per l'anno 1869. 

Però i relatori dei vari bilanci: essendo 
mominati da oltre tre mesi, è probabile che 
i loro rapporti siano preparati al riaprirsi 
delle Camere. 

Senonchè non sì possono separare i bi- 
lanci .dalle riforme, e sopra di ciò soltanto 
il ministero sarà.in:grado di. poler-dare‘al 
Parlamento una direzione, esponendo 'espli- 
citamente i suoi divisamenti, per togliere 
l'amministrazione da questo stato precario 
in cui la si, tiene. 

In fatto di riforme.amministrative e giu 


diziarie è assai difficile l’ottenere l’unanîme | 


consenso: di. un' partito. Esse ‘racchiudono 
in sè tante quistioni e suscitano tanti dubbi, 
che i dispateri diventano ineyitabili 6 ‘con 
essì i dissensi e le Jotte.. Ma è:meglio af- 
frontare una: lotta; che » rimanere tin questo 
stato d’incertezza e di perplessità. 

L'eccellenza della costitizione d'uno Stato 
si argomenta dalla ‘sua amministrazione. 
Non si è mai potuto, e molto meno si po- 
trebbe ai nostri tempi, separare l'una dal- 
Paltra, essendo intimamente congiunte e 
collegate per guisa ‘che, se l’amministra- 
zione regolarmente non procede, è impos- 
sibile che la costituzione faccia buona 
prova. 

Ma la prima condizione perchè l’ammi- 
nistrazione pubblica operi con regolarità ri- 
siede nella stabilità sua. Gli ordinamenti 
provvisori ed indefinitamente mutabili pro- 
ducono una situazione’ precaria che torna 
tanto svantaggiosa -al. pubblico servizio 
quanto. al. prestigio ' del governo. 

Noi vorremmo che una volta sì cessasse 


“da questa condizione di cose, e si potesse 


con sicurezza yolger lo sguardo . all'avve- 
mire, senza. esser: turbati ‘dal. .timore ‘che 
tutto abbia» di nuovo ‘ad ‘esser ‘messo ‘in 
discussione © tutti gli ordini siano esposti 
ad una vicenda di continui mutamenti. 
Coloro stessi che non. reputano. necessario 
un cambiamento radicale, e site sarebbero 
favorevoli a ‘prudenti modificazioni delle 
leggi vigenti senza alterar l’organica strut- 
tura delle amministrazioni, ma osteggiano 
delle riforme, le, quali, possono esser asso- 


date, soltanto ‘dopo: parecchi ‘anni; ‘sono ‘or-. 
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SU60, —, Guido. di, Montefeltro»; e: Guido, del 
Duca me, ft tiranni: —- Nobiltà ro- 
magnuola — Bi rio» e) il conte: Guido da 
Modigliana: —: Un vescovo. lapidato— Strage 
di, diciottomila;. francesi; —Innocenzo - VI 
ed, Urbano. Vi; « L”avara: Babilonia, ha 
colmo, un, sacco» di: fiorini: —. Bonifazio 1X 
e;\Corrado; di : Martino,V; Gaterina 
Sforza; Giovanni: dalle. Bande! Nnerese: Niccolò 
Macchiavelli —Una, fortezza senza) polvere 
ee mupizione — Castrocaro«e Terra del Sòle 
— Specifico: per: guarire. le. fistole; Ja«raché- 
tide- ed. altre: malattie acquisite e»non acqui- 
site.— I panegirici, di.un padre cappuccino 
— Gli amari. di una:raguzza del colore-della 
cera vergine — Un:omicidio. premeditato. ; 
Sull’ ultimo sprone delle collîne terziarie, 

estreme diramazioni delle giogaie degli Ap- 

pennini, invRomagna;,sorge:a-destra‘ del fiu- 
me Montone .il paese di Castrocaro, che ha 


* 


e i. 


Giornale Quotidiano 


Mai persuasi che bisogna alla fine . pren- 
der. una risoluzione e farla finita con qui- 
stioni che si agitano senza posa da alcuni 
anni, senza .cavarne. alcun. costrutto. Le 
leggi amministrative e’di'finanza non s'im- 
parano' a memoria come un canto della 
Divina Commedia, e richiedono spiegazioni, 
schiarimenti e ‘commentari ‘assai più che 
non se ne siano fatti per martoriare il 
senso de’ versi. di Dante. Nè si può. pre- 
tendere che gl’‘impiogati © gli ammini- 
strati se ne impratichiscano in poche. set- 
timane ,, chè tutti gli. sforzi de’ capi tor- 
nérebbero vani. «È ‘questa "una verità che 
a chiunque giornalmente si manifesta, 0s- 
servando, ciò che accade d’intorno; onde ay- 
Viene”che le ‘leggi incontrano difficoltà nel- 
l'esecuzione 0 si eseguiscono male e che 
gli amministrati, non potendo trovar da sè 
îl filo che-li guidi ‘nel’ labirinto ‘de’ regola- 
menti, delle circolari, delle ‘istruzioni, che 
fioccano ‘ad ogni. nuova legge, sono co- 
Stretti ‘di ricorrere ‘ad agenti ed a procu- 
Tatori sopportando, una nuova spesa , non 
preveduta.inel. bilancio ‘dello Stato. 

E si ‘aggiunga che tutte le riforme pron- 
dono le mosse da’ principiî e da teorie, che 
soltanto; l’esperienza può dimostrare: se:cor- 
rispondano all'istrazione, alla ‘civiltà ‘ed ai 
bisogni del paese. In tutte, anche nelle 
più ponderate, ci ha dell’ipotetico , perchè 
il valore, d’una riforma. dipende dagli stro- 
menti che si ‘hanno per attuarla, e siccome 
questi non si fabbricano come si farebbe 
per una macchina qualsiasi, ma bisogna pi- 
gliarli come sono e saperli maneggiare, è 
evidente che prima di ottenere i buoni 
risultati che se ne sperano è necessario di 
spenderei. molto tempo e molte: fatiche ed 
avvezzare l'orecchio ‘alle lagnanze ed al 
brontolio degli scontenti. 

Se adunque si vuole stabilire l’ammini- 
strazione dello Stato. sopra basi solide, 
conviene innanzi tratto proporsi. di fare 
cosa stabile e durevole. Non ci vuole l’im- 
mobilità, perchè ordinamento non v'ha che 
suscettibile non sia di modificazioni; ma 
bisogna che queste non lo iurbino e sì 
possano compiere, senza. .cagionare troppi 
dissesti. 

Soltanto quando si' abbiano idee chiare 
e propositi determinati sopra sì importante 
quistione si potrà avere un bilancio. nor- 
male, si avranno impiegati che pensino al 
lavoro, anzichè . alle raccomandazioni ; ed 
un'amministrazione la quale si mantenga 
forte ‘in mezzo a’ cambiamenti di ministri 
e di ministeri. Ma questo è bisogno ur- 
gente, a cui si deve soddisfare e noi non 
potremmo. che compiangere 1’ errore di 
quelli, i quali credono che si possa andare 
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a cavalcione® una vetusta ròcca, in parte 


(| ‘smantellata , la quale ricorda ancora le di- 
‘scordîe dei nostri maggiori e le prepotenze 
| dei'tiramnelli che 'signoreggiavano in quelle 


regioni’, ‘onde’ il'Divino Poeta , replicando a 
Guido di Montefeltro, che lo înterrogava sei 
Romagnuolî ‘avesser'pace ‘0 guerra , rispon- 
deva ‘pronto: » 


« Romagna tua;non: è, enon fu mai; 
Senza guerra ne’ cuor dei suoi. tiranni. » 


| è-atnéntando le scelleraggini di cotestoro, la 


libidine del potere e la loro soverchiante pro- 
Pagazione , esclamava, per bocca di messer 
Guido del Duca da Brettinoro : 


« Ben. fa Bagnacaval: chenon' rifiglia; 

E. mal.fa Castrocaro, e peggio: Conio; 

Che di. figliar tai conti piùs) impiglia. » 
* E che il lamento dell’ Alighieri non fosse 
ingiusto, ne porge ampia testimonianza anche 
i bastardita semenza di quelle male 
piante, vuo” dire la sciocca e. superba molti 
tudiné di conti e marchesi che popolano la 
Romagna, i quali valgono meno ‘di una ghie- 
rabaldana che ne-davan trenta per un pelo 
d'asino.’ E 
"Quel Berengario, che allo sfasciarsi dell’im- 
pero di'CarloMagno*fa®proclamato rè d'Ita- 
lia e mise in fuga gli Unni venuti alle mani 
con lui per- un’ idea semplicissima , cioè. per 
impadronirsi del: nostro bel:paese , prima di 
essere elevato a tal dignità fu signore di; Ca- 
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LE ASSOCIAZIONI SI-/RIGEVONO 


In_Firenze all’ Ufficio, del; Giornale, via S. ‘Gallo, N:-31 piano ‘terreno. In 
Torino all Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N.-19. Nelle 
provincie presso gli. Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence Hawas, rue J. J, Rousseau, N. 31; a Londra; Deli: 

Dotti io Finîh:Lene, Cornbill; a. West-End Branch, N. i, Ce 
Street Strand. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Dantx Fanno! agente commissionario, via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L. fl la linea. 

Gli abbuonamenti che Si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


innanzi con bilanci provvisori è con ordi- 
namenti precari, senza. che lo, Stato ne 
soffra e senza che le istituzioni. politiche 
ne siano profondamente scosse. 


T—-<—T—T—_-_____________6 
I DANNI DELLE INONDAZIONI 


Alcune. Depntazioni. provinciali; e. Giunte 
comunali hanno dato il lodevole esempio 
d'un generoso concorso per alleviare le 
sventure da cui tanta parte di povera po- 
polazione è. stata .colpita per la piena dei 
fiumi ‘e recare-un pronto sussidio ‘ad ir- 
numerevoli famiglie rimaste senza tetto. 

I danni dell’inondazione. sono pur troppo 
così considerevoli per. la classe più biso- 
gnosa ‘di soccorso, che'non si può ‘sperare 
di ripararli col prodotto di collette pubblishe 
o,.private.. Non basta neppure l’opera delle 
rappresentanze dei comuni e delle province 
e forse nemmeno l'intervento dello Stato, 
da cui non potrebbesi altendere un efficace 
aiuto, avendo. anch’esso ‘da. spendere non 
poco: per riparazione di guasti ‘recati ‘alle 
strade nazionali, nò consentendo le Ycondi- 
zioni dell’ erario, che. sì disponga, di, rag- 
-guardevole somma, «come sarebbe. neces- 
sario. 

Però. è indispensabile. che ciascuno, vi 
concorra. La disgrazia è grande, le perdite 
sono inealcolabili, ed ‘agl’infelici, cui manca 
il pane ed il ricovero, anche i più lievi 
soccorsi tornano, giovevoli. 

In parecchie città furono: aperte sotto- 
scrizioni , attestando con ciò non solo la 
premura, di venire in aiuto degl’infeici, ma 
quel. sentimento di selidarietà che unisce 
le popolazioni tutte dello Stato. 

Noi. speriamo che il Municipio di Firenze 
sì ‘associerà esso pure a questa grand’opera 
di beneficenza. A noi sì sono direlti pa- 
recchi, chiedendo a chi hanno da versare 
le loro, obblazioni. Non potrebbe il Muni- 
cipio invitare il camerlingo a. volerlo riti- 
rare per essere poi distribuite ai prefetti 
delle province che ebbero più a soffrire 
dalle inendazioni, secondo la gravità dei 
danni sofferti. dalla. povera gente? 

Esaudisca il Municipio questo voto; e to- 
sto si potranno raccogliere le obblazioni, le 
quali. abbiamo, fiducia, sarango, tanto più 
copiose quanto: più i sottoserittori: avranno 
la certezza che i suésidi verranno distri: 
buili con discernimento e prontezza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 14.ottobre: —La partenza. di S:-M, l'im: 
‘peratrice Maria di. Russia, avvenuta. ieri: l’altro; 
come. vi scrissi, fu. segnalata, da; uno. di.quegli. atti 
che attirano, su chi, è seduto im trono le. benedi: 
zioni e i voti, del. povero, 

Essa' con sovrana: munificenza-ha. mandato al:no- 
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strocaro,, del quale poi ebbero il titolo di conti; 
ora, gli, Ordelaffi,. signori di Forlì yi ora' gli 
Orgogliosi, ed i Calboli della stessa città, i quali 
vi. signoreggiarono/più spesso come Ghibellini 
aderenti. all’impero; che come' Guelfi e feuda- 
tari del Papa. 

Ricordano alcuni! storici, cheun'Raniero 
da Ravaldino, venute» a ‘contesa’con Pietro 
conte. di. Castrocaro; invocò: l’aiutò del corté 
Guido da-Modiglianar,; ma*questo “magnanimo 
alleato: di: Raniero: fu*fatto=prigione' dai ‘valo: 
rosi. Castroearesi; ciò avvenme” nell’anrio della 
fruttifera incarnazione 4173 ;restituitoinli: 
bertà ,. grazie: all'interventodei’ Faentini”, il 
conte! di Modigliana ‘teritò 'nuòvamente’ di'co- 
gliere ri nemici all’imperisata ed'impadi0nirsi 
della!rdeca, avendo ‘a'comipagno ‘nell’impresà 
Cristiano', vescovo di Magonzà ; i ‘terrazzani 
presero il' conte di Modigliana}, colte suol 
dirsi, a calci nel'sederé, ed' il vescovo a sas- 
suté' nella imitera; però, pochi ‘anni dopo, si 
purgarono dalla scomunica militando come 
crociati alla conquista di Terra Santa, della 
qual cosa esiste ancora la memoria nellà 
croce scolpita in. un bastione della fortezza: 

Per dominare quel baluardo, che teneva in 
continua guerra e sospetto le vicine città, fu 
allora ravyisato espediente di. far sorgere al- 
l'intorno , in luoghi ‘acconci, altri somiglie- 
voli fortilizi, onde i 'Faentini eressero quéllo 
di Carpineto, ed i; Forlivesi le. castella di Sa- 
durano e. delle Camminate ; ‘ciò nullameno i 
Castroearesi si ribellarono a'‘questi ‘ultimi nél 


stro sindaco, un rescritto. imperiale accompagnato 
da, dieci mila lire in. oro perchè. vengano dallo 
stesso,.e secondo il suo crilerio, dispensate ai po- 
veri. E notate che non passò. giorno di sua dimora 
fra noi, che, non fosse segnato da, cospicue, elargi- 
zioni, tra le quali. ‘una. di quattrocento, effettivi 
pezzi da venti franchi, fatti distribuire a. famiglie 
povere. Non. vi,-parlo poi delle somme ingenti spese 
in acquisti da lei, dalle sue dame e;persone . del 
seguito, e tacio anche,.la cifra, enorme. delle man- 
cie, prodigate a tutti, coloro ‘che, per. un’occasione 
qualunque, furono adoperati in servizi per la Corte, 
teatri, stabilimenti, pubblici, ecc., eco. Quando si.la- 
scia. dietro, di sè tali opere, potete. pensare Come 
tale, partenza sia. rincrescìuta. a. tntti, molto più che; 
era. stata, data per:certa una sua più lunga perma- 
nenza, 

Ma credo, di, essere ben informato nell’ annun 
ciarvi che questa, prematura. partenza, . provenne, 
(xi, sembrerà, strano), da un;atto di squisita. cor- 
tesia. 


| con tanto difetto di denaro» I. cardinali si 
sono. poi adunati due altre volte essi soli sotto 
{la presidenza del'segretario ‘di Stato e hanno 
| tenuto lunghissime: congregazioni: .Jl risultato 
ne è ancora ‘igrioto, ma le supposizioni che 
trovano maggior credito sono chie si stia pre- 
parando un progetto di economie sull’esercito 
il'quale ‘assorbe ‘di - sola spesa personale non 
meno di ‘ventotto mila piastre al. giorno, senza 
Valutare le spese ‘di materiale e di ‘lavoro, e 
si tratterebbe, secondo un'idea ‘del cardinale 
Antonelli, di impinguare il'corpo di gendar- 
meria fino a circa cinque mila uomini efarne 
altrettanti di linea, licenziando ‘tutto! rima- 
nente, fra cui l'intiero corpo dei zuavî che 
sono un vero scandalo d'indisciplina'e co- 
stano il doppio degli altri soldati, 0 anche 
più' del ‘doppio perle smodate pretensioni clre 
| le reclute affacciano dopo pochi giorni dal’ 
loro arruolamento , ‘sino a volere ‘abitazioni 
| particolari onde non dimorare nei quartieri e 
nelle caserme. Malgrado che questa sia la sup- 
posizione più ricevuta, egli però; è da tenersi 
che sia la più inverosimile ad attuarsi per 
l’affetto che: hanno i preti agli zuavi, ‘e per 
la simpatia: chela maggioranza ‘della Corte ha 
evidentemente per essi all’infuori forse sol- 
tanto del cardinale Antonelli. 

L'armata ridotta a 10,000 uom. si considera 
da' tuttii savi* più'che sufficiente, perdurando 
l'occupazione francese ; cessata poi la quale 
nè venti nè trenta mila soldati potrebbero 
valere, più che non valgono , soli dieci mila. 
D'altronde una forte economia si rende oggi 
indispensabile, ..e. questa, non può cadere che 
sull’armata. 

L’ex-regina:Sofia -è .tornatavalla casa mari- 
tale, ma ella è pur tornata all'antica idea di 
volere dal’Papa la-licenza di:sciogliere il ma- 
trimonio, e ‘muove premure vengono da essa 
fatte per riuscire allo scopo ; la sua salute 
molto deteriorata, ed ella vorrebbe provve- 
dere a’casi suoi. 

Il Papa non è molto bene in salute. L’af- 
fanno si è più. volte riaffacciato,, cagionando 
convulsioni e deliquii ; gli spurghi;umorali si 
sono arrestati, ed il. professore. .Malagodi di 
Fano.è stato»in «fretta chiamato: al: Vaticano , 
come ‘il'dottòr' fisito. di maggior® fiducia del‘ 
Papa. A'giudizio del professore, non si tratta 
di'gravissimo male che debba destare serio 
timore di vita, ma è l'antico male degli umori 
che fa il suo.;corso;.si adopera a riaprire 
ed a riattivare gli spurghi. Del rimanente Sua 
Santità. è in. grado di, tenere quasi . tutte, le 
udienze degli offici e calandosi perla: bur- 
bera,. onde evitare le: scale; si reca pure alle 
sue trottate, sebbene con meno frequenza di 
prima; 

AI palazzo dell'ambasciata francese nulla 
ancora si sa della venuta del ‘nuovo amba- 
sciatore, anzi nulla è ancora preparato, onde 
sinpossa dire che la. venuta, sia: imminente , 
ed egli è mestieri di fornire delle. occorrenti 
suppellettili tutto l’appartamento dî abitazione; 
giacché ‘il‘signor ‘De Sartiges , avendo: tutto 
del suo, alla partenza ha' tolto ed ‘asportate 
ogni cosa. k 

Più presto o più tardi qui positivamente 
si aspetta l’ex-regina di Spagna, e non è da 
dubitare. che. anderà.. al. palazzo papale del 
Quirinale, ove già da due giorni è allestito 
pen'essa ‘l'appartamento qualche anno indie- 
tro abitato dagli ex-reali di Napoli. 


Appena fu;noto,a:S: Mi.il re d’Italia che lim 
peratnice. Maria, voleva, soggiornare. qualche tempo, 
a Milano; le fu offerto, dallo stesso, il: proprio. pas 
lazzo; e tnito.il; relativo, treno di equipaggi. La,cza- 
rina, accettò la, prima. offerta, ma. non: volle. asso: 
lutamente, acconsentire. alla. seconda. Cosi;tutto quel 
senvizio, fu fatto dall'impresa anonima, pei, cavalli,a 
nolo, omnibus; ecc.; la; quale fornì. la Corte. russa 
di quaranta; cavalli e; veicoli, relativi al;giorno, 

Le cose:non andarono così'liscievin palazzo, dove 
S..M., memore della; sua ‘alta posizione.di re d'Ita- 
lia:e. dell'ospitalità prodigata. a; Pietroburgo «al‘no- 
stro principe.ereditario dalla famiglia imperiale, du 
rante il soggiorno che vi fece lo scorsosanno, volle 
assolutamente che la Corte russa fosse fornita, nella 
reggia, a tutte sue spese. 

Questa è la ragione per cui l'imperatrice accor- 
ciò il' suo soggiorno e partì, mi sì disse, dalla no- 
stra città, molto a malincuore; specialmente per 
l'aria che le era confacentissima. 

I suoi quattro figli granduchi Alessio, Sergio è 
Paolo e la granduchessa Maria, sì ‘diressero a Ve 
nezia da dove raggiungeranno la loro ‘augusta’ g@ 
nitrice a Cernobbio, e di ‘la, sulla fine del mese; 
andranno a Costanza. 


Il teatro della ‘Scala non dà più segno di vita; 
si dice che l'impresa stia combinando colla, Gal- 
letti e allora, saremo in campagna. Abbiamo la città 
zeppa di forestieri che pigliano il posto di tutti 
quelli, e sono molti, che, potendo, con questo bel 
tempo, andarono in villa. 


Roma, 43.ottobre,.—.Qui gli affari di Spa- 
gna hanno portatonella» Corte ‘e nel. governo 
non soltanto ‘un’ immenso malumore»ma: un 
timor: panico visibilissimo; ‘giacchè lo stato 
finanziario è essenzialmente’ mutato. Le lar- 
ghe sovvenzioni ‘della regina Isabella sostene- 
vano non poche spese ed erano per l’entità 
della. somma.e per. l'esattezza, e puntualità 
dei versamenti. quasi. una; cospicua rendita 
fissa» ed. immancabile». alla +. scadenza ce «delle 
settimane e dei mesi; ‘ci’ sì ‘contava come:su' 
un provento governativo dei più sicuri e al- 
leggeriva di' non poco lé ettormi spese, spe- 
cialmente dell’armata. Ora ‘queste sovvenzioni 
non sono più ‘da sperarsi, e lè circa ‘tre set 
timane decorse dalla \eaduta d’Isabélia sono 
state bastanti ‘a far ‘provare: con l’esperienza 
un deficit sensibilissimo. Il cardinale Arto- 
nelli ha radunato a consigliò i minîstri tutti 
e convessi vi ‘cardinali! di cui egli ha più sti- 
ma; ha dichiarato loro il'‘eolpo fatale chesi è 
subito dal governo pel rovescio dell’ultimo 
trono borbonico, il'‘più splendido eil più ge- 
neroso verso la 13; Sede, eli ‘ha ‘chiamati a 
studiare ciascuno il modo di andare innanzi 
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1282, collegandosi ai Francesì nell’assedio di 
Forlì, ma questa fiata ebbero la peggio; \chè 
i Forlivesi capitanati da, quel Guido da:Mon- 
tefeltro, testè. rammentato, dopo lunga prova; 
fecero un-sanguinoso mucchio. di diciottomila 
francesi. (4). " 

Quando però,.tredici. anni dopo, i Castroca: 
resi si schieràrono sotto: le insegne ! di : Mai- 
nardo, da Susinana; modello -impàreggiabile di 
quegli-alti funzionari,; i- quali han saputo de- 
streggiarsi- ed avvantaggiarsi -sotto'‘tutti ‘i.go- 
verni, imperocchè egli parteggiasse in Roma- 
gna pei Guelfi. ed.in Toscana'-la facesse: da 
fiero Ghibellino, i Castrocaresi, dissi, diedero 
una riprova che» nei loro petti l'antico valore 
non. era ancor-morto , e presero Imola d'a» 
salto, Ì 

Ho detto! già come hi ‘conti di Castrocaro} 
benchè' feudatàti del Papa, più volte si ribel- 
lassero ; il’ perchè: Innocenzo VI, fatta lega 
colle. armi dell’ imperatore Carlo, IV e della 
repubblica fiorentina, commise all’arci vescovo 
di Toledo , cui meglio del pastorale si. addi- 
ceva la spadi, div assediare: quella»ròcca e ri- 
durla ‘all’obbeilienza délla Santa Sede. 


L’oste collegata prese ‘un forte alloggiamento 
nelle vicinanze del castello, lo ‘strinse d’asse- 
dio;.epoi disperando; di prenderlo a forza, 6 
ne andò. colle trombe nel sacco. 

Urbano, V,. successo, ad, Innocenzo nel. pon- 
tificato ,;,considerata la necessità idi. assestare 
l’erario ‘pontificio depauperato .dalle..spese di 
guerra ,.e. non;.ignorando,; quanto: la. repub- 
blica. fiorentina fosse. desiderosa; di ‘possedere 
un baluardo inespugnabile, per difendere i 
suoi, possedimenti, transappennini dalle. scor- 
rerie dei signori, della bassa Romagna, offrì 
in vendita ai fiorentini il castello, e quando 
n'ebbe intascato il prezzo di 41,000 fiorini 
d’oro, disse loro che ne andassero a prendere 
il possesso. È 

L'oste fiorentina corse in Romagna per im- 
possessarsi di Castrocaro ; ma ‘accolta ‘ostil- 
menitè ‘dal castellano , fu costretta di volgere 
le ‘terga, benchè la parola Libertas, scritta a 
lettere d’oro ‘nelle ‘loro inseglie, risvegliasse 
negli animi dei forlivesi quel desiderio di 
Sottrarsi all’aborrito' giogo etélesiaStico , che 
Solo cifique setoli' ‘dopo "dòVevà ‘essere ‘‘comti- 
Ppiuto. ì 

Più ‘tattili Bonifazi IX |, ‘conoscitito.' perla 


f (1) Mi piace di notare che' le ‘vicende di questo 
assedio «hanno fornito. all’ avvocato; Bartolommeo 


iè imminente. la. pubblicazione: avendo egli avuto 
agio di raccogliere nel luogo moltissimi’ materiali 
fin qui trascurati, gono ferto, ché quest'opera riu. 
Scirà oltremodo ‘gradita’ agli 'stndiosi’ delle patrie 
Storie." 


Sua ‘avarizia, mitirise ‘ai ‘ fiorentiili mon anito 


: o | ‘abbastanza amihiàéstrati dall’esperietiza; 18;000 
Fiani.il soggetto, di un, romanzo storico, del quale | 


fiorini” d’oro; oppignorando’lorovil'tastello ‘di 
Castrocaro, ‘e'nel'1395 la»Signoria spedi ad » 
espagnarlo un'buon nerbo'd’armati; mettendo 


{| alla» testa di quell’ imprésadil. conte Corrado 


di Landb; ‘famoso leapitano. di. quell’ età. 


La Segreteria di Stato è in continua corri- NOTIZIE DI SPAGNA zione a_ Reichenbérgj se \il tera avesse stan 
spondenza ‘col Nunzio di Madrid. Monsignor» ; — par gp rg alle mani: fra i tedesthi e nelle è 
Franchi è la teîza volta che vede i funerali | Leggiamo nella Patrie: g Magri bea Parteripaaiero a tal riunione. È al 
dei troni e dei.governi presso i quali fu ac- Dido) qUa1one akgiaglio ANO è Feng gr ag) — Stamane, in una seduta fata di 
creditato : ‘uomo di reazione © fornito, più che 4 irianza. Îe'iuiatifotto. cità, clibffornianiflà- e Samiastro: comimiss n gi 
di talento , di molta franchezza e di “moltis- piluoghi d'intendenza, che sono lè grandi divisioni ai princi rivoluzione, mento 
sima simulazione, serve il suo partito con {amministrative della Spagna, inviarono tutte, in Vi sono vari su quésto partito demo-' correre 
tanta alacrità quanto accortezza. La sua fac- |' data del 10 ottobre, a loro! adesione al governo ico. A_ mol! rammenterà l° estremà sinistra se vole 
cia. piena e rotonda lo rese simpatico prima LA I di Madrid. il partito 7 A della O francese, e cionon 
all’antico cardinale segretario dell’estero, po- |. Sopra queste quarantotto città, nove soltanto, | | ica i ia_ dei | questicredono che Serrano o Prim se vorranno un 
scia ad altre made. e fu prescelto col mezzo delle, loro Giunte, adottarono un pro- Lore IRR si La pelle ae si È | governo moderato dovranno combattere dure batta- steli 
alla Nunziatura di Spagna, perchè in quella pla a 0 meno rivoluzionario od antidina- bazò, si io a De SORIA È glie contro uomini dute So vogliono È distru: È Folle 

x A & ; | Sfico ; le altre trentanove adottarono un programma cp 5 S * | zione di gran parte le istituzioni esistenti. Ad li 
Corte rettificasse i costumi, e potè uan pi dea 0, © ‘Séppùre si pronunziarono per la forma faro che preserva le nazioni dagli scogli contro i altri il partito democratico stiniireià consistere rd d estati 
che la regina nol vedesse di mal occhio. BI Tainarchità tor Siflevarono la questione della di- quali potrebbero far naufragio le loro più care Sosinisbà inol'isprincipii alle ente 
ha istruzione di non abbandonare il suo Po- | rastia. speranze. Perciò il governo aprì un prestito per SEI che roslmente aglepgagono i priprpi allo per ao di carcere ng munici» o 
sto, se non nel caso che venisse proclamata Soltanto sette città dimostrarono disposizioni 0- provvedere di lavoro la plebe affamata ed in ge- più che sostituire semplicemente un sovrano ad un pale di Smichow Guglielmo ck, per lesa e 0Î 
la rèpubblica’, ed: ha incarico d’ influire sub | stili 'al'olero, ‘e fra se si irova. Siviglia che or- nen Der severe le miserie del DRICO CI pela alito. 'È probabile ché il Catattero democratico Sia perg — La composizione tipografica del ei; * 
clèro per favorire il principe Carlos, maggiore: | dihò la ‘chiusura di varie ‘chiese. Questa misura l'ilegalia. Th calore fi pelvi Ri colin Gi | composto di imbidue questi elementi. Lo:scopo at | “N° et suggellatà, venne distrutta pelli ai 
dei figli di Don Juan, il quale, com'è noto, non fu ancora tradottà în atto ‘a motivo dell’atti- tore delle autotità è la tijhidezza. Esse temono che | tuale del partito sembra legittimo, ma in Ispagna P a 08 Sl: Ù ; 1 di 
il che più si adopera: per salire | tudine della popolazione. L'ostilità delle altrè città fs É ii ; come in ‘altri paesi del confimente vi sia una vena grado , 44 ottobre. — Ieri fu termi- 
è il ‘principe Lage a A si i ordini tici | la forza di cui possono disporre sia insufficiente a | © 1g tirfe dafiio: ‘Se però | nato il confronto fra Karg sO ATE regger 
il ‘trono vacante, e la cui audacia è qui nella, | fu esercitata contro gli < monastici: tenere in freno la moltitudine che sta loro d'in- | di stravaganza ‘che può prodtirfe CA 1 confronto fra Karageorgevich ed i suoi 
Corte molto decantata e forma tutta, la .spe- | Si prepara a Getiia: pet sale Pre sro o eni dv che i-nove. decimi di co- | Vi;Sbno; opinioni; éstréme, sese; appartengono ‘alla SE: Ti assistettero la Commissione giu- è«pase 
ri x she . i Pi ci x si i gi i $ Ù 15% n 1 A 
ranza dei preti, quando non sia possibile. ri- fata a pioetn dei der nia ipilerde! loro da cui temono, pensano come loro e sono Eat BI pre maniptai agli à I cei ‘Ginerale austriico. Kara! all por 
staurare il trono d’Isabella. Da parecchi giorni | 4,1 rea. pronti a sostenere quel governo ‘che dsérebbe assu- a) AL # | georgevich partì questa mattina alla volta di portog 
l’arrivo: della profuga regina viene. annunziato on + È pie ord he ‘possibito; Ogni mere la responsabilità. ; as alma sa Pest ; fu ‘coridotto insieriè ‘è ti ‘ari iMtadino zioni 
da cartelli affissi pei canti della città, cheri- puo neri dic B1 ‘nah Ssinpiati e der Gole È soddisfacente ‘trévare che nel caso i Ft Fota "i quale ita a sodi a di Semlino compromesso,» è pi. 
x i e Lon ni: ari È î i sente forte abbastanza per coman s È Maia UU de Ie Si legge nella France: legati 
portano questa strofetta: Isabella di Spagna —. | dei ‘diritti civili politici avra la facoltà. di votare. | BOverno si sente forle abbasta; i quello promulgato 'dalla Giunta rivoluzionaria. Suf- : $ gni 
na d'amor divino — Per non lasciar Mar: | "Si calcola sopra tim. totale di 600 iù ie 9 | nto 1 Ri degenti Pobuonero la up | fragio universale molto teso; libertà di stampa | 4.1 potere costituente èin questo momento dici 
forio» Viene a trovar Pasquino. — I gendarmi, | rbilioni di elettori. Il voto avrà luogo al capo pito ‘traviquinità ed A'acbraggiate ideg' anarchiche. | sente legislazione speciale; libertà di cultore di cre- ito occupato. a Lurigo. La legge: fondamen- antipa 
hanno unben vigilare, eun. bell’affannarsi 9, | Itogo di ciascun ayuntamizato ovverossia munite» | sta che Serrano o'Prim facciano appello al po denza; libertà d'insegnamento; diritto di, riunione | tale di questo Cantone è da qualche tempo carg. 
© ancar codesti cartelli, essi ripulllano ad | pl i ci nitro è dita 050. Vi è a ps | (o per stro obo con pren. dani | PD è € asoiione: tizi dh QUA; 1 { Sopot nd Una rifganiiione File Da 
ogni istante. | poco un numero uguale di villaggi e di gruppi. di | fue sono interessati al più alto grado; a compiere | ViOlabilità personale; unità. nell' amministrazione | p>assemblea' costituente di Zurigo Ha test al pre 
Non si sa che ci sia nulla a temere: pure | CAS© troppo poco fîiporianti per avere un mUNI | 1, toro impresa senza nessun infervallo d'anarchia. | giNdiziaria; inamovibilità dei ‘giudici; decgritraliz- {citato avgrande maggioranza abolizione della provve 
i "gp DEL | cipio ; essi voteranno all'ayuniamiznto vicino. Il b 6 o Le zazione, governo municipale; abolizione della pena È n o 
notte e di giorno tutte le vie più popolose { t n i sanno ‘di godere lè simpatie del mondo di Lift. LI PIREO GUIMiUlio n hai ‘este 
di gi le. vie più;popolose. || voto sarà segreto. Coloro i ‘quali ‘non surino seri- | . 9 di godere bensì le simpatie del mondo | ‘morte. Test etti di do iinac- | pena di morte ed. il mantenimento. del. ma: l'estero 
della città sono percorse da numerose e grosse | vero potranno fare scrivere Îl loro voto in pres | 2 &0nerale, ma sanno pure che visono governi :pò- cosi, cd n pra kbilb ehe med ia e ficeve- | trimonio civile facoltativo. . a) le imm 
pattuglie armate di fucili. senza del presidente dellà riunione: Il numero'dei | 10M, anzi molto. potenti, i quali. sono-inquieti per | rmnno Ja sanzione dell'Assemblea ‘costituente... «Furono introdotte parecchie altre riforme di Nos 
tieni - di l'avvenuto, ed. essi devono quindi fare in modo da i Agi: Si Telit: tere 7 * Agla curo 
gostittenti, calcolato sulla. popolazione, ed im pro | ‘orioffrire nessun prdleatto ‘Gll murvento stdnfero. Qualunque programma sia adottato è .certo che | al patto fonidamentale: Tratte bbesi ora di sicuro 
porzioni mollo larghe, darà, diet, di 950, n | La fraiuilità della capiflo; il torno del popolò | 12, Spagna sifà vetta da dn SRO forte FA Stipere se ogni iuota leggè votata dall’Assem. a 
LETTERA DI PRIM E A alle sue solito occupazioni, l'appoggio 0, l'adesione point seg era cancer ue dn essere ‘prima’ sottoposta ‘alla vati. cei 
ug. gi Ù P idi F lelle provincie, dimostreranno che l’ultima rivolu- fd it Se e eo Tafumg VESPRI ica voto, .popolare. A 
Ecco il testo della lettera indirizzata dal Lor bere STI sini zione è stata accetlata da una nazione che sa gui- | pet dono Tech Pope" Severi, che or « Se viene adottata ta regola. costitu- Prussia 
generale Prim ai, direttori, del giornale Il | d41r ;sota di Cuba, di Portorico © delle altre pos- ve 8 anchè ha tai molto difficili "IUS at di O nn ivenzo | zionale, si potrà pda dopo l’Atene dei lare pe 

Galois: sessioni all'intnori delle Filippine, abbiano il tempo influenza morale che acquisteranno' non. può i ill ito è | Pericle e la Roma dei Gracchi, la pì | andato 

tie Sogna "li far altro che facilitare il ristabilimento delle rela- | M9derne, e non; può, negarsi, che .il loro,partito trani Ù «gin dî È Viaggi 
Madrid; 10 ottobre dia re Pinne e che one zioni internazionali, e ciò ch'è di maggiore impor. | 2nimato da TO ci Ta dico sei sf plicazione dell’esercizio diretto della so | ge: 

SERIO PERO ea | | tanza, farà sparire ogni repugnanza che potrebbero || finti i veri ‘amici della Spiignà credono che i Suoi | per parte della nazione.» È 
Signori} Sono altrettanto onorato quanto com- | | Pare che il pfogramma che precede. sia stato, sont i, he gi | amministratori‘attutili si adoprano con bastate enet- nodi È spit gono. a 
pl pn che e za di ie | por gia filato bi pini cp | VC o cn a rar i, dh | SII vago ele pi | A Good Pio quei | ft 

messami col mezzo del vostro redattore, signor f minte adottato. Sl | legramma da VIa), ottobrè, ore 9; mi 

È Ò i Pin an hia. | i che sol 

Miranda, mi esprime. To le considero come indiriz- | » uni Di 5 è ina nuti 53.:. areti 4 
SE $ 4 er) s, Madrid all'Independance Belge: l ministro dell'interno ha pubblicato una circo- | Ù Reis ta n dI i api Si p 
A n Rroca-g pag della mia patria piut- f Scrivono ÙE ‘adrid all’Independunce Belge fare su casto importante argomento dellà preser- NOTI ZI E ESTER E mE N pa tit) pica" pf stampa 

AR La Corte di Roma consèrva..il silenzio sugli ay- | Yàzione cell’ordine. : - (3 eni 9 i) 

og pate” me È Lar Mesia ri venimenti che si sono succeduti in Spagna,.e non- | | Non si può dire che il popolo si sia comportato pan ie at Apia sa Tutto 
MAG i pari = dI Ca n salta sasa dimeno la rivoluzione le. cagiona una perdita di pal Pacha, r Faiano straordinario di quegli | pese tg pg déi deputati wp Con ind hi 

i trentadue mila; milioni all'anno che essa perce- | ardenti meridionali pei loro capi prediletti è în- || Tgiornali inglesi del 18 recano che în un’al- || Siglio. Fazy, e Catalan, «appoggiati dai parti ; 
I gd felice di trasmettervi i miei più ‘caldi | PÎv2 nella seguente forma: 10 milioni di dispense, | compatibile con tendetizè perverse. Gli ‘stessi’ petti | peeziine indirizzata agli elettori ‘di 'Warrin- | Giani dalle due parti, si attaccarono vivamente. paostni 

Nd PIA RRSAT PIÙ 08.0 | legati pii ed altre istituzioni che i cortigiani del | non possno nutrire ammirazione per l’eroico Prim il sie. a ‘ | A grande stento fu accetta! tomitato aleti , Obblio 
ringraziamenti in nome mio ed in quello dei prin- P 4 È a gton; il sig. Gladistone disse che la'Chièsa di gr to fu accettato un Comitato elet 

IDE B F Pontefice-re sapevano mungere tanto bene; 10 mi- | @ desiderare di saccheggiare le Banche o di ap- s INR SPE torale composto ‘esclusivamente ‘di operai. per una bu 
cipii, che io. rappresento, per il. vostro, potente { rioni che produceva il danaro di San Pietro in | piccare i moderati. dalanda Fa condonnate dalle spirito di eivilpà bip présefitànza n à Gi Cpt BOSTTR 
concorso. h ara pci id i è . 1 s, | e che la sua so ione era una quistione la Tap iza degli opéraî. » ' 

FORINO e si grazia delle soscrizioni imposte dalla tirannia epi N ferimento del signor Perez Ruiz, benchè sia || ©. Epreasione. ara. Una. ql i — i leato. 

Signori, la rivoluzione segue îl sto corso e sono | scopale aititàta dall'abiso del confessionale. Lé ven. | un'precaténte pericoloso; è stato severamente con- | di Salvezza per l’unità del regno. La Patrie ‘del 44 serive!: o 
convinto che voi le Art re che nil è dita delle bolle, col mezzo delle quali è permesso | dannato dal generale Prim e:speriamo chie rimarrà | Leggiamo nella France: € Vari giornali stranieri annunziarono iché è ra 4 
fu ud modello di moderazione. quale è | mangiare di grasso il venerdì è sabliato, produceva | come un atto isolato. L'abbruciamento del Concor- f ‘& Le delegazioni dellé ‘due Diet d'tndiie- | una grave epidemia, regnava. a Smirne. .Una Pig; 
l'opera d'un popolò generoso ; che sì sente sicuro tina somma di 19 milioni all'anno. datò davanti alla porta del' Nomciò papale pare | gjavg Men ON A ta "a porti € | lettera da questa dittà ci fa sapere che una priivhi 
della sua forza e sdegna di esercitare miesthine | ‘*Kisigna aggiungere à iiestà somiia emormé | non sia stato altro ‘he ‘un capriccio popolate è | NÉ sila ia QUASP AO a lp a Ae Non presenta nessun carat- gi Vier 
rappresaglie verso i suoi antichi carnefici’ spedita dalla Spagna per mantenere il fasto della | non giustifica il timore di atti di violenza. verso Pesth. L'apertura della loro Sessione 8 fissata || aste epidetitico vi regna da due mesi. Îl nu- gomplic 

So che una debole parte: della stampa parigina | Corte di Roma otto -o--diecimila douros percepiti | rappresentanti, oyvero sudditi esteri. al 12 novembre. Lie due delegazioni, delibere- P H À "ene torbidi 
si fece l'eco di qualche impazienze, lasciando com- | 4a} nunzio del Sail itaro “pablo "Dita ranno separatamente sulle. proposte d'interesse a dei Be t- di 72 durante di i Ta 
Prendere che NO canina no Abbanoa ico | bisogna dirvi che i contribuenti spagnvoli avevano | | Si conpstè tahtb potò ‘1 seblinehtò della popo. | comune che saranno Toro sottoposte dal g0- | d UNeI mese al ele tana iii dell’ 
moi Jerome. o dono, merefiglizlo di queto gi la dabbenaggino di pagar al rappresentante del | zione Cubana che può darst non sîa prudenza îl | verno. Si ricorrerà alle Commissiohi iiisté per | {3 Nei Mese al 5 d'ottobre: Da quel giorno dal fi: 

PR E i papato lauti stipendi ‘e grosse spese di rappresen: | parlare di questo soggetto. ottenere la:coriformita pelle risoluzioni. s°° (| (3 Maatha è interamente scomparsa, > i 

Come? Uta rivoluzione che datà soltatito da 9 i 7 CE 9 ta £ ; . pria dei 
TL W'tlle Bia. f i the M8 WoetrHa fatto, i tanza, Non parlo dell’annua. pensione di. 12,000 Ci limiteremo a dire che la notizia del rifiuto Leggiamo ‘nello stéssò siornale: tà 1 
ieri è che gi tor dani + Sd | franchi pagati al conte di San Martino, ex-incari- | déi Cùbani di riconoscere la rivoluzione e la ten- ci ra i sti Ù prbii 
ua rigira ue slo d'affari dell'ex-re di Rie: perchè si fingeva | dériza 4 rovesciare il governo dell MRO BUE « L'apertura: delle Diete provinciali dell’An-. (Corrispondenza particolare. dell’OpINIONE) sidio cc 

È were che questa somma uscivà dalla cassetta reale. devono esserè'aetolte colla massima tisérva. Afiehe f MOVer e dell'Assia avrà duogo nel corrente i ario fb pagato 
un governo in ottò giorni? — 7 Ù L'altro ieri (8) una folla ittimenisa si recò al pa- | oltre gli speculatori mercantili, vi sono molti uo- f mese. Diverse modificazioni furono introdotte go da cattobre! — le difronte conti- serà al 

Perciò; signori, poichè méritaste che si qualifi- | Jazzo del Nunzio del Papa per bruciatvi il Concot: | mini politici che. hanno realmente il desiderio di $ nel regolamento di queste Diete. Esse sono | bj Ci qgassa cereldiziai spagna] o 50! lp conto e: 
casse il vostro giornale il Monitore della rivolu- | dito ‘alle grida di Viva la libertà dei culti! veder Chba indipendente 6 non si può essere sor- { dtutorizzatè a sottoporre i Toro votà, lagnanze pane Sipgicamo la Già Her dico.o). nor peratore 
zione, rispondete a queste insinuazioni ed Aeg | Parlasi ‘del signor Salustiano Olozaga quale fu: | prosi del dispaccio telegrafico cliè da Nuova-York f '@ proposte al governo ‘col ’iitzzo di sigg che | su raga” Hi RARO dhe pi au Biarnit 
gele che ora che siamo costituiti noi non tarde- | tnro presidente delle Cortes. ci reca notizie dell’eritusiasmo monarchico di que- | jali 4 duè giorni a Parigi. Il ito democratico re- f rl 
remo a consolidare la situazione sulle basi del no- | sliisolani speciali per ogni punto, e ad ognuna divessa pubblicano’ accusa d'inti STU Îl suo | 
stro pri si È: de Vl tto ad ia | Seriapno da air sh Farsi che il signor | Può darsi, è vero, che i Cubani ed i Porto-Ri- TEA esa nente risposto. Le sedute saranno gliono; secondo lil partito stesso; far volgere la he “ 
Fon AO peo ol Arai dei loro. fsi ini di ciò ada io È Ualertatore Triestino pubblica le seguenti hg glio i Pri spit mec" poa 

È A = gi | J id arnie I a Dn i Ai î 
pe Si crt Li in breve spazio di || feva. Egli potè essi asportato all'ospedale Da Legpgie a SE di Sua Maestà, siano (| notizie è Necessario di I indugio le tr Si pa 
Sa tr: ‘ico | @ Se il morale, gravemente. scosso, non ] sposti 1a deplorare «la caduta di una-soyrana, il è Praya, 11 ottobre. — font ‘ DINI: {f LEDiI CO Revue < 

Saremo allora giunti poesie; l'ideale politico fritto Li; ipa pi cui noînè, è-loro famigliare sino dall'infanzia, © la | sinto 1 csi tbons r È luogotenente Dia- | tes è di porre la nazione ih grado di mahi- d’'Aum: 
della Spagna contemporanea, cioè una vera mo- | #4 ali E DE cui storia dei primi anni ha destato le loro sim- | energico il borgomastro er il | festare ta propria: volotità. Ma Îl partito te- i 
narchia costituzionale fondata sulle basi liberali lo | comp etamente ristal to patie. Non fa neppur d’uopo di soggiungere che | S®© contegno di fronte alle ultime turbolenze, | pubblicano, temendo che il \paese fi0fì Sia db- circosta 
più larghe che comporta questo genere di go- |. Pare che il clero voglia fare opposizione al | la popolazione negra, nella sua semplicità si sarà | nigi ki prospettiva l'intervento; militare ie | stanza maturo per la repubblica; tutto; pone Bentedtei 
verno. governo. Diversi vescovi si ricusano di rico- | dichiarata per la sovrana. Ma passa'unà grati di-{| l'uso delle armi. Dopo ciò, ebbero luogo oggi | in opera per ritardare le elezioni e vuol agi —— 


per qualche tempo sul morale dell opolazioni 
per mezzo delle Giunte Tocali Hdi ona cd 
Vi è ragione di terneré ‘che le -itlee died 
siano poco gradite al paese, ll quale pi 


Gradite, signori direttori, coll’ espressione della 
mià riconoscenza 1’ assicurazione della mia cons 
derazione. 


stanza fra questi sentimenti © l’opporré Pesistoti | ammonizioni relative ne*giornali czechi. Da 
al governo rivoluzionario. Certamente Cuba non | ‘tùi fu promossa fra gli ‘opera czechi di Rei- 
ha ragioni molto forti pet essere etitusiasta d'Isa. || ichenberg’ e de’dintorni l'idea di ‘temeti ni mee- 


bella o dei suoi predecessofi teali, é sotto uti 80- || dinyrezi i Jé si 
verno più libérale è più giùstòin Spagna, quell’isola | (rap copse:0g) mono diubiazbe fiompo iRaltime- 


noscere il potere delle Giunte. In vari paesi 
essi incoraggiano il popolo a resistere all’ e- 
secuzione; del decreto che cacciava i Gesuiti. 


CR 


I. Pam. 


__ ___ /crrr e, * 
berg. In seguito a ciò, regna grande indigna- | rebbe un governo meno perfetto alla conti- ò 
—_—_——————+—+_ _y_}—+—“;,.—T———__&=<u1[|[f — _——__—_—_—_—_—__ ___ I = s 7 = è agi, 
| =====——____—_—______- gistra' & 
Il luogo' era forte di sito è ben munito e | dî un principe potentissimo; quale era il duca lt \ " . X ; H FÀ 8abondi 
vettovagliato; laonde parve al ‘valoroso con: | di Milano. |, pags cappucgino ..ayeva una: predica | frepponeva a tali amoreggiamenbi, originò n 
dottiero opera vana il tentare un assalto; e | ‘Entro quelle mura Caterina Sforza sposava DI paradiso; e di, questa si serviva per fare | rie contese, in una delle quali, avvenuta nel Abbi 
preferì un regolate assedio; ma' mentre sî | segretamente Giovanni de’ Medici, dal quale | E) DRRFOEPOOA di. qualunque santo del, calen- | 1865, il Ragazzini riportò una ferita per opert Avviso, 
costruivano’ Te opere avanzate; gli assedianti, | Matrimonio nacque quel Giovanni dalle Bande | in' prossimità di Castrocaro 6 che spiegano la | ite, perchè. finiva il ;suo, dire con,queste | del Mini. costitui 
sorpresi! dalle genti d'arme spedite' dagli Or: | Nere che alzò di sè tanto grido nei campi di | denominazione di Salsubium o ‘Castrum Sal. | Der © i. -Anche .il, nostro. santo N. N. fu | Fin d’allora egli non cessò mai di esternatt PoMPpes 
delaffi, vennero: anche questa volta sloggiati; | battaglia, siccome risulta» da un'istrumento | subii,; datara quel castello. dagli ‘antichi geo- | {; pa VER pie Meritò di godere, le .beati- | Îl propositordi vendicarsi, manifestafido ques per mo 
Stanchi i fiorentini delle bindolerie di Roma, | 10g2t0 da Lorenzo Aldobrandini. grafi; fu notata la presenza del cloro, del- f mi ul cella celeste Sionne ; siate buoni come | minacce è a coloro che l’avvicinavanò e4! funeliti 
si ANDARCI! RN 0) SION ngi Nel' 4499 il castello aveva! giti perduta Pane | l’io dio: e: del:‘bromo; ' che la loro Zia ”. x ce anderete anche voi: Amen — Mini stesso, esprimendosi perfino: Cane mai chiesa ; 
zonfaloniere Ubaldo Ubtitinî, ‘adam ca- | 02 importanza strategica; ‘emesser Niccolò | rapeutica fu esperimentata. efficacissima nelle bbene, sia ‘lecito anche'a ‘me di-finiîfe ‘alla)| non mi morse, ch'io non volessi del suo pelo. 
stellano da Genova, dell quale' 18’ cronache di | Macchiavelli, essendo: colà: di "passaggio; scri: | affezioni, scrofolose e nei tumori glandulari. ione di quel cappuccino. - Erano scorsi circadue-anni dopo quell’al- n 
carò non ricordano Îì noe, per 1’ aéquisto | Y9Y9 alla Signoria che il forte era privo di | | Se io non temessi diabusare della! pazienza r dunque sappiate, (che nella terra di Ca-!| terco, quando la sera del 13 ma gio 4861, alle ote 
Hell Poca ET clint di pri QUIStO | riunione eche' la poca polvere già ivi esi- | dei miei. lettori e; (di «rubare: il mestiere “ai strocaro, della quale ho dato di sopra un ra- | restituendosi il Mini a Castrocaro sa seno alla A 
Dt DO 50,000 pair Pao siii gli stento; da'un anno in poi era‘stata accesa da | Ciarlatani, io direi qui. come:le fistole, la:ra- Didissiimo cenno storico, viveva nell am propria: ‘famiglia (dalla’ quale. Risi. di Ballo 
"cela VOItA ile vetinefo Al podsisso. LL. | I saettay: chel'aveva' rovinata ‘parte della | Chitide, il gozzo,, l'amenorrea;.e certi ‘tumori | s°0130 il capo maestro muratore, Niccola Mini, | stume èra stato asserite ‘alcuni ‘giorni a 
SE rimente nel 49 maggio 1413 foridiaso | C225 Successivamente ,. Lorenzo: de' Medici | 4 indurimenti che sogliono nascere in varie | È! Quale già da tempo aveva contrariato gli | di ‘livoro) ‘giuîito sul ponte detto di Seafica Nella 
ente o cr gglo 3 OTAMASO | foee togliere di là sei pezzi di cannone per pari del corpo ,.che,non.occorre nominare, | Mori della sua ‘cognata col :girzòne Wi lei | lasino presso Terra del ‘Sole, fa improvtise- Cénfi 
da Campo Fregolo, al prezzo di 20,000 ducati, | fare Jai gaerra ‘al duca d’ Urbino: la! fabbri ‘urono vinti dalle virtù deostruenti e risol. | ADtonio Ragazzini, » giovane: di Avveneh i Dior - 
vendé quel castello di fiorentini, î quali vi | gene della nuo i Ta ca | venti dell’ao lsoiodi, no ©OMS0P | spetto si‘ mom' posso dire ‘lti LRgite 2-|| vente assalito dal'‘Regibzini, ivi s di Fire 
Dr Lieizoo ebbero bei d'onde | Hone della nuova fortezza ‘di Terra del‘Sole'a iequa  salsoiodica, e come, grazie | SP©!!0-* non posso dire ‘altrettanto della ra- | agguato ‘dd’ atteriderlo, il- qual ‘esplose di + 
tennero guarnigione, ed ebbero ben d'onde | wjréa due chilometri: di distanza;, fini: per far alla sua azione pronta ed energica, moltiya- | 82222 Piuttosto stagionata e del colo; e della | contro” olporn'efnii Sq T 2 
di lagnarsi che Castroearo era costato loro | erincellare dalla memoria dei governanti i mon ig CARpIOnI, pinne fuori di combatti. | cera vergine, avvegnaché, so il nemico del mini più: Solpl coli mali Buia. ar 
assai caro. ;, ici mento nelle battaglie d amore,.in b l’umari genere avesse assunte uguali forma | di eni ip 
Da quell’ epoca la ròcca rimase fd ki rodi girevne na siede sp AA ne ra C) Blrtcon boro per sii gli eremiti da lg dt vet ene ln ca n bp pos Defu 
É e, Pali Fl pal 5 2 3 iù baldanzosi di pri 6 avuto bi Tolto pi u S i 
poor padroni i riel 1a i aa èntro' le sue' mura” Berengario, Federigo Bar: | "Li lettore AA bito Erg Ria a) avuto bisogno di getiarsi | gior parte'al capo ed al collo, ché istititanes- Bitoss 
ella repubblica, Iacopo h » ‘202 | barossa, la ‘contessa: Matilde, Martino!.V,. Ca- | tate tin’odchiata fra pri rta i ali OO AS ei laghi gelati per rìntuzzare le | mente gli cagionarono la morte. id. 88 
Strozri, un Gianfigliazzi ed altri magnati fio- terina Sforza, il Macchiavelli e molti altri in- | }jetterà di ce par HET A lastrocea, mi. ob- "I voglie pèccaminose. Chiamati i giurati fiorentini a pronundiarsi Netti Ma 
rentini; andarono ad incontrare il pontefice | signi personaggi, dà' ricetto: ai) rettili,/ai gufi | c'entrano nella ardita a Pi le glandole | . ‘2 Siccome î gusti degli uomini sono va- | in' questa causa, dichitararono nella settimana Più, 1 
Martino V, e quando nel 4426. tutte le terre | &t agli allocchi, e' deve alle acque: minerali | cavoli a meren di dai rp rog Dai ì | riati e scorsa che il Ragazzini si èra teso colpevole anni, 
che questi possedevano in Romagna vennero bin in gran copia staturiscono nelle sue vi\ | ma oda’di grazia le mie nt “ omcini 3 A chi piace l’aringa © a chi l'ombrina, di omicidio premeditato, ond’è' ch*entrando _Gli at 
espugnate; Castrocaro e Modigliana si divisero | Cinanze, se il suo rniome' non è affatto dimen: Processi da destare la curiosità del pubi | it Bafile 3 ..., | nell’ergastolo, ove dovrà rimanere finchè vit& giorno f 
il vanto di aver ‘saputo resistere. all’ oro e | ficato, e può esclamare con qualche orgoglio: | blico non'ce ng $OnI cei 1 Diretto lo 1 igazzini si Sat'ebbe acconciato volentieri potrà ripetere col poeta : Mine, e 
ille’ soldatesche di-Guido, signore! di Faenta, — Se nelle guerre fratricide del medio-svoio Prestiti da i lello: prerideré in moglie quell’ dririgà, perché Di ni 
e del''Piceinino; duce (valoroso ‘dell'esercito | diedi la morte a chi si avvicinava alle mie | fissa : ‘comè Bin oe ice a giorno' ed’ ora | aveva uiì po'di dote, éd'anche in prospettiva «i mia semenza colal paglia ‘imieto. » 
qualche eredità; onde l’ostacdlo chè il Mini Sri P° Vanni) 
| e ia f 
sà id. 25. 


azione dell'anarchia. Se lo scrutinio viene | Di 
ritardato, vi è probabilità dis Scoppì la guerra | anni 


sero dall'ingetirsi negli atti dell’Amministrazione 


ed attendessero invece con zélò di propri studi. Trieste, 16..— Si ha da Caleutta; in data 


"ano lana 1 rl; i na | ino arno dci RO | Sin d Gr {i | rc pri di oo Tei | sti, cio ri Mano cp 
È : nt "né 4 Ri ato i iut f 
Il to Carlos, che _in Risa pe Matrimoni del 14 ottobre , 9 che dava sulla campag na era socchiusa, le, ne Mikado Pi ri pr Pagni dr 
bons: È i arigi, fon) > Ti vil 18° A Scarlatti Antonio e Zuffahelli Maria, © in un momento, sogfpezivi da alcun ru- , RS 7° Alcuni. cristiani indigeni furono condannati 
la guerra civile. Forsè, ‘nep) Lambperi Giuseppe e Bicci Elvira. More, entrarono tre individui armati i col-| Leggianio in data del 16 nella Correspon- | a parecchi anni di galera. 


se volesse sarebbe in grado di provocarla; ini A . Li 
corona, convien peri grado da Teo — UNI Mei: pat] ce 4 RR Rm: 
sua moderazione e ui 7 È } le) urà mifessa: 
di moneta ber e costone cho ico | NOTIZIE INTERNE B PATTI VARI |1:"{"s pr e far contre o 
di voler pubblicare, Ma tutti i prificipi } I rono' citcà lite ‘1500 Ti n STONE, 
destati sono liberali. Egli aspettà trariquilla? 4 7 tempo in Mezzo allotà sé la sficiaroi He 
mente la decisione delle, Cortes. | = Oggi, scrivo la Cassetta dell'Emilit del per quaùto l'autorità facesse, sì è avuto indi. 
Oltre. queste due correnti e lè ambizioni 15, davanti alla nostra Corte d’ Assisie si | zio che possa mettere sulle « i mala 
te Las : bo S orme dei malan- 
personali, pi gi Sn Prim) la- e a trattare la'causa pesarese; ‘el’avv. | drinî; 
vorano per sé 0 pel loro, idato, esiste in | Piana cav. Giacomo, sostituito procuratore et ASI E Rap ; 
Ispagna l'influenza ffaneese che agisce di sot- | generale, termindla sua rime prendendo |.ja quali insel di Fà oi de 4%, fa che 
tomano pel principe. dellé Asturiè ‘ton una |ead. esame gli altri capi di accusa. .u Prestiti 6 ni fal dedi rig fo sotto 
reggenza. Olozaga,,che nél recarsi in Ispagia | —Accentiandò ‘all’ altro reato, chie ‘pesa sullo | della ebete loi me ire] 
è passato, dicesi, | per Biarritz, è. favorevole | Siepi, cioè: rifenzione d'arma insidiosa, fibta |'rionalt Sta STA di Tea 
all'unione iberica’ col ré Don Ferdinando di | che la legge sì esprime chiaramente a _tale li deo tr L tr) Bi; aa di 
Portogallo per ora. Ma di titté le combina: riguardo, considerando come reato non sola- sitio È ana sii i x i RA 
zioni è questa la meno effettuabile. A Lisbona | mente-il porto d'armi insidiose, ma puranico tndit tig br VA ro bu SE Giara 
è avvenuta una dimostrazione popolare ; i de-.|, la, ritenzione di esse in casa; (Îl, terzo capo di ln 0 Wil ice_che di quelle 17 mila lire 
legati del municipio si presentarono ‘al rè'per | accusa, tentato assassinio di Agostino Gamberini,, |. gi a cu Shea anale a ptt di TUE 
dichiarargli che se périsava ‘a ‘ quella fusione’ l'oratore:dieg doversi considerare soltanto come lake di Seno doi sta he Teredigine— 
antipatica al paese, poteva prepararsi ‘all abdi- | un tentato omicidio; o' coli un ferimento , e creditori dei depositi a a ft He 
care. ; dopo provato come dei sei accusati, ;cinquernon dell'arte daga 63.) da Tri Droftisado 
Dunque incértezza per l’Avvenire. Quanto possono; considerarsì colpevoli; ‘ed în quanto | si Pri ristat a CORRE ga 
al presente,,si assicura .che il governo per. | al sesto, Mariano Rocchi, che risultò maggior- |‘Toro. denaro p = date rà Petit | 
provvedere agli imbarazzi finanziari. farà al-. |, mente indiziato, di xéità, se ne-rimette alla mina ariolas ti, a be, de lord 
l'estero n imprestito dando per iguarentigia» |coscienza dei giurati, Sul quarto capo.x-0l- d etig' gi adopé Aria fi Li URI % Ridi Ao 
le immense ricchezze accumulate nella chiesa ‘| traggi fatti in ‘udienza ai giurati 4 ‘alla Corte | dinanze oper ST POBBIAPO: e La 
di Nostra Sigiiòra d'Atocha, che ta poste al | W'Assisie nell dica del 2 giugno, Poratore | Sci av in È ioni ae 
sicuro nei sotterranei. della, Banca... ritirò l'accusa. Esaminando Poi il sesto, capo; | p, 17 eri altro; scrive il Corriere Siciliano di 
Ieri correvano le più strane. voci Si diceva. | ferimento.di Tonelli Terenzio, provò: ches dei Î : alermo ‘del’ 4 nascoste in una certa ‘casa 
che il signor Di Moustier: fosse: partito! ‘per | quattro accusati,: per tre ion vi erano prove, | "urono scoperte | dalla Questura alcune;rar- 
Biarritz latore d'un progettò d'ultimatum.alla } è del quarto, il Zacchini; sul quale” pesa GPRS Il cuì valore Si fa ammontare “a 
Prussia, e secondo altri il testo d'una! circo- | qualche ton lieve indizio ‘di colpabilità, di int 300. circa, ‘appartenenti a” quanto af° 
lare pel disarmo. Il signor Di Moustier era |.chiarò che. sul conto suo. lasciava : decidesse SRG ad uti Resi Convento di Palermo, 
andato semplicemente. nel. Doubs, e il stio:| la intemerata giustizia dei giudici del fatto; Aa Pa tati le avevano involate poco 
Viaggio si riferisce soltanto ad interessi pri- | è termitiò la sha teduisitorià facendo un ge ti una n ERRATO fatto dal tre e 
vati. Giammai la pace fu più assicurata. Ven-.| neroso appello. alla coricordia, all’obblio di pio pare La tra e) 
gono, anche, dati d'ufficio molti congedi seme- | gni rancore, ed alla unione di tutti i, cittadini Piave liano lede agio alla conoscenza del- 
strali nell’ esercito, e sovratutto nelle truppe | nelì desiderio «di: faré prospera è grande la 61019 n 
che sono in Africa. patria comune! © o sale Scrivono da Roma al Morning Post, del 
Si può, senza dubbio, far .osservare che lai|., Gli avvocati difensori ebbero quindi la pa- {13 ch'è stato atrestato il sergente d’artiglie- 
stampa ufficiosa. continua a .mantener: viva. | rola, Primo parlò l’ayv., Francesco Crispi, .se- ria Rampoti detusato di. aver: voluto «com: 
Una specie d'agitazione riguardo alla Prussia. | condo l'avé. Gustavo Sangiorgi; e terzo il prare .arsenico per avvelenarè i suoi tòm- 
Tutto ciò che se ne può dedurre (supponéndo professore Busi, pagni. 


dance :Italienne : 

Alcuni giornali, fra’quali avvi pure l’Inde- 
pendapicè Belge, parlarono di una ‘nissione che 
il generale Cialdini dovrebbe compiere in Ispa- 
gna, per incafito avatone dal Governo ita- 
liano. 

Dalle DOFARIO che abbiamo prese, re- 
sulta che tale notizia è del tutto infondata. 


NOTIZIE ULTIME 


È airivato a. Firenze il' prefetto com- 
meéndatore Gerra pér assumere l'ufficio di 
segretario generale dell’interno. 


Il porto di Osaka fu aperto al commercio. 

Madrid, 46. — Si sta preparando una. di- 
mostrazione ad Olozaga, che è atteso qui 
sabbato, 

Copenaghen, 15. — L’indirizzo del Rigsdag 
è una parafrasi del discorso del trono; espri-” 
me la propria soddisfazione. per. 1° accordo 
esistente tra il re e il popolo sulla questione 
dello Slesvig; spera che sì addiverrà ad un 
accomodamento soddisfacente ;. conchiude ‘di - 
cendo che bisogna fortificare le finanze del 
paese, che i sacrifici presenti serviranno per 
l’avvenire, e che il popolo guarda l'avvenire 
con coraggio. 


Parigi, 46. — Si ha da Rio Janeiro che 
Tebicuary fu presa. Lopez fuggi verso Villa- 
tica. Due corvette estere rimontarono il fiu- 
me. Lopez scappò probabilmente sopra una di 
esse. 


Madrid , 16 — ll presidente del. tribunale 
supremo di giustizia diede le sue dimissioni. 
Gli suecede Aguirre, 

Un decreto annulla quello del :25 luglio 
1868 , il quale autorizzava le comunità reli- 
giose ad acquistare beni, e rimette in vigore 
la legge del luglio 1837, la quale concede 
questo diritto individualmente alle monache 
astrette a stare în clausura. 

Fu concessa un’ amnistia pei delitti di 
stampa. 

La Giunta decise per acclamazione di pro- 
porre che le Colonie sieno rappresentate alle 
Cortes da quattro membri. 

_La Giunta propose che tutti i ragazzi nati 
da madri schiave siano liberi a datare da 
47 settembre’ passato. 

Furono richiamati gli ambasciatori acére 
ditati presso le Corti di Costantinopoli, Parigi, 
Londra, Vienna e Berlino. 


Ìl: prefetto, comm. . Cornero.è trasferito da 
Bologna a Siena. Il.-governo; volendo dargli 
un attestato di gradimento pei servigi da lui {. 
Fesi,, lo hominerà, da quanto ci sì dice, se 
natore del Regno. 


_—_ 


Ci. scrivono da Torino; 18 ottobre : 

Non ho avuto tempo che di inviarvi Ja no- 
tizia prima dell’artivo, poscia della partenza 
del principe Napoleone. Questa visita ‘tornò 
tutti inaspettata ed è ora materia di sva- 
riati commenti. 

Non vale il dire che.: essendosi . recato da 
Ginevra a Modaîie! per esaminarvi i lavori 
del-perforamento del Cenisio, egli abbia VO- 
luto' estender la.sha. passeggiata fin qui per 
trovarà il sto augusto:suocero, Egli ha fatti 
troppi viaggi, a' cui si è sempre attribuito uno 
scopo. politico, perchè si possa riuscir a to- 
glierlo ‘a questo. 

To nio ‘vi ripeterò le voci che corrono, 
cioè che sia venuto qui perinfofmar il Re 
dello.stato grave anfichenò' della salute della 
regiria Maria Pia, nè per ragionare delle cose 
di a. Non credo che con ciò si spiéghi 
la del viaggio.. Della (salute. della re- 


Borsa di Parigi 
Parigi, 16 ottobre 


che la stampa sia inspirata dal governo),siè | —11— Îl Monitore di Bologna del 45. ha da I sb, pesta) ai et f izi 15 16 
che l’imperatore non voglia lasciar cadere in | Ravetiha una sori dine ché rîassumein | Sentenza curiosa. = Settimane sono | Sina.di Portogallo il Re ha notizie frequen- |" Rendita francese 8%... | 69.92| 6980 
« Obbiio i refesti di guerra. Ma questa non è} questò fiddo gli splendidi resultati in podkis-| serive.l'Epogue dell’44, ;l tribunalé di Goer- | tissime e le: cose di Spagna non mi-pare ri. | "°3* "*" PER inv dre 
tina buona ragione per dire che voglia far la | simo tempo. ottenuti dal generale Escoffier: litz in Prussia ebbe a giudicare un, fattore chiedano speciali. e segrete missioni, anche î | lina pra degni spiripibi me 
guerra; tanto più che non avrebbé alcun al- Il''Gaggino è morto: Sante Barisani fu ferito | © icchito chie si faceva: chiamare. il: signor Hiage che fra i candidati ci sia il principe î ».; .in.contanti | — — | — — 
leato. ; ; ggino pu 4 n È Arisani ( IOTIIO | Balì, e che venne processato: per usurpazione | Napoleone .,.. come, pretendono alcuni, traen- | seonto Rendita italiima . ..| — {| 2 
Il Libro Rosso austriaco non è ancora pronto*| Î- SonNlitto, al Passo della Regina, vicino‘ a l'i titoli. done indizio. dalla «lettera» del'gen. Primal VALORI DIVERSI 
i 5 i dele. | Solarolo, da una pattuglia, mentre fuggiva da I ù i principe, annunziata dal telegrafo. A me.pare | Ferrovie Lombardo-Venete . |415 — | 415 — 
e non_lo sarà che per l'Assemblea dei dele- pis > fattore fu assolto, è.la sua assoluzione fu.| Principe, annunziàt: niaca î f 
gaui. Si parla di un memorandum. del gabinetto | ©P'2ltra' che gli stava sulle peste. MarinoBa-: {n otivata in questo modo: IK più, probabile che il principe Napoleone sia ne irecrvora ih Base si eli a <a) 
di Viennà alle potenze) che dénunizierebbe la risani ‘é Luigi G élli si 'presentarono < Siccome il titolo di ‘Balì rion ‘esiste più, | venuto a conferire col Re intorno all’even- SOUL Domani dere, prg 


spontaneamente, vedendo l'impossibile di ri- 


Ferrovie Vittorio, Emanuele | -&5 — 
manere in campagna. Giovanni Minghetti; 


tualità della ' politica europea. Quanti ritor- A& 50 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . | 183 — | 188 — 


« gl’imbecilli lo possono dere. 
PRRRTIEO Ra nano dalla Francia concordano nel dire che la 


gomplicità. della Prussia e della/Russia nei 


idi î h 3 n ta distinzione fra i- titoli che- esi b 
Prbidi della pente: Diavoriion! direte Giovanni Sant'Andrea, Giovanni Poletti ;; e è bit; Pr pregi Dia s; paci _- rivoluzione di Spagna non è che una diversione fiato ni Alla 106 prc pe 1yk| 71 
PET pui h SR »iieoioto | Pietro Golini*di Sesto Imolese vennero arre- chè s8-ne. debba prefider noff. passeggiera e che non sì pensa di disarmare, to- Mobiliare; frazionse La 77 
(e FRenE (gioga le di A et Raepira ° | stati del’ pari che Fambri detto Forlisetti di Spedizione seléntifica. — All0s- perchè la politica. del disarmare nori si può Maroni e 
fra deiictitto L'Epogue po at ae ced Faenzg; & Farsini; -Albrandini e Casalbolti di |. ttore, triestino del 43 scrivono da Brema | 2‘ottare che per un accordo di tutti gli Stati, ‘°° Londra, 16 
serà le sue pubblicazioni: Sivdice che il sus: | FIL in data del 10 corrente: . |'@ quindi; delle. quistioni ; almeno delle princis Consolidati inglesi . . . .. dd 


pali, che preoccupano la diplomazia. 

In questi giorni furono qui il generale La 
Marmora; di ritorno. dal suo viaggio in Ger- 
mania, e gli on. Lanza e Rattazzi. Fu pur 
qui di passaggio, proveniente da Parigi, il 
conte Vimercati, che lunedì fu ricevuto dal Re. 

In seguito della visita del principe. Napo- 
leone corse voce dell’arrivo' del generale Me- 


—yli si ‘assicura; scrive la Perseveranza |. Oggi,alle ore 3 112 (pom; la spedizione te» 

5; che S. Ms l'imperatrice delle Russie.| desca al polo artica (entrò felicemente nel 

Sciò L. 40,000 da distribuirsi; agli” addetti | fimme Weser, e tutti! } bastimenti' del porto 

Corte reale, compresi quelli fatti: venire |-inalberarono le loro! bandiere,..Il Comitato 

per la circonstanza da Fitenze è da Torino: | della festa andò incortfoai reduci, imbarcan- 
— Dal cantiere di Spotorno, scrive il, Mo- |.dosi sui piroscafi. .. | 

vimento del 44, l’altro giorno fu lanciata ;in Terremoto. — Telegrafuiò da. Zagabria 


—_———rrrr;r;-- 
GIACOMO DINA, Direttore 
Giovanni RomBALDO; Gerente. 
___—_—m rr lit. 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 16 ottobre. 


sidio concesso a quel giornale ie \che gli era 
pagato per mezzo del generale Fleury, pas- 
serà al Pays che verrebbe comprito. per loro 
conto esclusivo dai signori di Cassagnac. L'im- 
peratore invitò recentemente a. desinare a 
Biarritz il ‘Cassagnac padre ye gli -disse. che 
il sno giornale erà quello ‘ché ‘preferiva,.giac- 


chè non amava di essere consigliato nè difeso; |.mare le‘nave Biaginò; di circa 900 tonnellate; | all’Osservatore: Triestino del 42, che nella notte È inesatta. Il generale Mena: | Biojo : . 0... fire 
ma voleva che i suoi fautori. portassero la | del capitano ed ‘armatore'sig: Chiesa; »'e co- {:del 40:fussentità in. tutta.la Dalmazia una io di rolla ‘in BARdO di “Bedi: (Hana 2° dust FC. 1. 56 65.d. 5660 
guerra nel campo nemico... , strutta dai rinomati costruttori fratelli ‘Cate- | forte scossa di terrémotò. araya icta ? | Imp. naz. pag Bo FC.l 74804 ‘7460 

Si parla della prossima pubblicazione riella hateio. Il Vatamenitò riuseì benissimo. . z dp 090, ot) a C. 1353712 d. 9525 


Il Rinnovamento di Venezia ha una cor- 


Obbl. beni ecclesia . N. ——d 8225 


Revue des deux Mondes dun articolo del duca METRO re 


d’Aumale su Sadowa, nel quale pérorerà le 


ATTI UFFICIALI 


circostanze attenuanti in favore del generale rispondenza da Bassano, dove si racconta E = ; N.L 1500 — dd — — 
De ; "a una dello più matte fantasio che nn corri- | “it te gen. 1868 N.1.— — d: 1615 — 
e inagf | La Gazzelta Ufficiale del 16 corrente con- spondente abbia pai potato sognare, rica- | As. Str. ferr. Lapo di mi u SATA 

tierie © Ì tema d’unà Visita fattà dall’on. | Id. dedotto il suppl. . N.1. Me 

100 pini 5 ss Obbi. 8‘°p delle sudd. FO. 1 — —d. 162 — 


i. Un 'R. decreto! del 13 settembre, con il 


ministro Broglio al tribunale di Vicenza, 
Struire le linee Termoli-Campobasso e:Peseara' | quale il regio brigantino Eridano è cancellato 


nella quale si vorrebbe vedere un tentativo 
di pressione per parte del ministro in fa- 


Az. Str. ferr. Merid. FC. I 242 — d. 20 — 
ODbI 5/01, delle detle' N. 1 188 —di 2 _ 
Obbl. deman. 5 °o în 


CRONACA DI FIRENZE 


Aquila-Rieti. In ‘comperiso la Società rinunzia. |. dal quadro, del regio naviglio: 


fusi; a due milioni annui. delle sovvenzioni che le 2. Un:R..decreto: del 23° agosto, con il = DI rie complete . . FIL — — d, 81 — 

Oggi, 15, il giornaletto della Questura re- spettano: ‘e, questi due milioni sono: destinati { quale:ilComizio»‘agrariò del. circondario di | VOT® d'un certo prete Ball,, E Ja tina OLE omo pini 
gistra soltanto l’arrestò di. alcuni oziosi ‘è va- alla costruzione di strade rotabili nelle pro- Varese, proviticia di Como; è legalmente co- non ebbe luogo, ed il ministro non ha mai Box it. in picc. pezzi NI 5725d, — — 
gabondi e di un ubriaco molesto, ‘ vincie meridionali. Il governo poi..anticipe. | stituito, ed è riconosciuto come stabilimento | sentito: parlare del’ sacerdote Bellò, e nes- 8o0id. ..,. NL 9560d — — 
rebbe alla Società, mediante buoni del Tesoro | di pubblica utilità. suno. certamente potrà dire d’averne sen- | Impr. naz, pico. pezzi N. 1. 7550 d. —— 

Abbiamo veduto sugli.angoli della città un | tre semestri di. sovvenzione, | cioè circa "94 3. Un R. decreto del 24. settembre, che | tito a parlare da, lui; sono. tatte. inven- Napo impr. im di ti ae 
Avviso, che, annunzia come in. Firenze siasi.| milioni. i «lire: approva il progetto di statuto per la Società zioni che però si accettano e si stampano aa ASA 


costituita una Società ‘identica a quella: des 
pompes fumébres che' w ha ‘a Parigi, è clié 
per modico prezzo traSporter nei Suoi cirti 
funebti ‘i morti dalla casa in chiéSa é'dallà 
chiesa al camposanto. 


dai giornali colla--semplice-guarentigia-di 
un Segue la firma. Ta 

Of! il Rinnovamento questa volta aveva 
proprio; una bella-firma ! 


Prezzi fatti del 5 °| 56 60 fe. 
l Napolconi d'oro I. 21 56. d. 21 55 
Borsa di Milano del 14 ottobre 
Nom. »Purfatti 
Rendita italiana 5. 0 . . — — | Bh 40 


| Dt Dati SRO e mzardiodelt anonima per. la_Regia cointeressatardei; tabae- 

l sap Gius ud FER A pre chi, introducendovi varianti e modificazioni. 
‘ei beni ecclesiastici una piccola casa mel {4 Un R., decreto del.,26 luglio che.,auto- 
rizza le finanze dello Stato a vendere.unvap- 


pezzamento, di terreno adiwun: privato: vasi + 


T 9 Hoax 5. Disposizioni nell'ufficialità -dell’esercito; . Ò di È bip Loi mR 
R. TEATRO PAGLIANO. — (uesta ‘sera; 3 WB ITAT. #20) e” Az. Banca Nazionale . . . 1608 — ‘—— 
alle ore 7 172; si rappresenta l'opera Norma. J Nella ‘sua’ parte‘ non ‘ufficiale la Gazzetta | Tispacer E TTRICI Td. Str, ferì. Meridionali. | (997— —— 
Fallo iRo7 Niccolò de’ DE RI 8i 85/03 ” i TETI Obbl. Str. £.IV.Italia centr... /—i-  —— 
grande Nic e È i { Loi [AGENZIA STEFANI] » _» Meridionali. . 1883— —_ 
infelice. speculatore. fu costretto a get s$isvqni LAI li) Îini Domaniali i.  — — 48250 
tarsi da una finestra di quella Madrid, 45. — Venne pubblicato ùn de- | > Città di Milano 1860. 7750. — — 

|'ereto ‘col’quale si proclama Ja'libertà ‘assoluta Borsa di Genova del 15 ottobre. « 


dell'insegnamento primario, si ristabiliscono le 
scuole normali e sono richiamati in attività 
| di (Servizio i professori destituiti sotto«il pres 
cedente governo. Il ministero sta preparando 
ti decreti chev stabiliscano la libertà. del 
insegnamento secondario e superiore. 
©'MoDiaridspagnuolo respinge la candidatura 
del'principe Alfredo, di tutta la discendenza 
| d'Isabella ‘@ di qualsiasi principe che non sia 
guarda | nato.cattolico. ; E 

‘solo la Giunta esaminatrice centrale scha--osservato |} Parigi, 46. — Leggesi nel Moniteur: 
questa’ deficienza) «ma il'‘commissario «inviato:-ad | «Th alcune provincie dell’isola di Portoricco |. 
assistere gli’ esami Strive. queste parole estuali * | ebbero, Inogo disordini, cagionati dal’ peso 
«Con dolore 10 dovuto” generalmente constatarà | delle imposte. Le truppe ristabilirono la calma. 
« la deficienza di coltura letteraria ; mai non man: |. Jm-quell’isola si sono manifestati molti casi 
< dano” gli erigii di smasi di ‘pramiafità è. di febbre gialla. 

I ol tane | ni d Ria cottetta- © Belgrado, 15. — I risultati a del. confronto 
mente. Sarebbe tempo che gli studenti si astenes- | sOnO aggravanti pel Karageorgievich. 


Ult.corso. Corso p 


‘8 °lo Rendita italiana con. 5640 56 20 
FELSOt PR im 5645 5688 
» in piccole partie con ——  —_ 

Banca d’Italia . ... cont 1615-— 1618 — 
RSS . fim. 1615 — 1615:— 


»_Hambro 1861 conti» — —. — — 
Az. Ferr. Meridionali fm —.—-  —— 
Cred. mob. ital. v. 400 cont. Di uranio 
ObbI. Beni Demaniali cont. 430 — ma 


CONNITTO. CA NDELLERO 


Corso preparatorio alla R. Accademia mili- 
tare.e. R. Scuola militare di cavalleria; fan- 
teria e marina: 

Torino, via Saluzzo, n° 38. 


Nola gorizia del 14 &.bre fl iormomcRO 
cui Gut, 
+ 


di + 29,0 è di ififima dii PAD. ON 
Minima nella notte: del 45 81bre:4-:19,5: 


SD gg 
di RR Te e 


ed il nuotatore , stante. Jo spav sofferto , | mile.matura.i 
giace in letto “gravemente pe dia i L'isti 
f° Asia Bei si sIoA 
ped Romi, di Nagoli del 4 serivono che. | 
il municipio. di. Viggiano în Basilicata ha«de= 
liberato di accordare un premio di: L, 5000 
a chitinque! dar in Maro della giugudià il | 
famigerato e feroce capobarda Scoppettiell 
i, Al Piccolo Giornale di \Napolò del 14 | 
cà À i 
skiserivono». da: NOlag sussii | si o idrano ie 
k allecolono Luigi Perna .viveya in una terra 
chevegli»conduceva;-sita-a- qualche chilome- 


tro di qua. ‘egli avea vissuto quie 


£, siccome non avea fatto. riale ‘dd’ 
alcuno,, staya, tranquillo, Avea però , senza 
9 ie .iritomit ciscare s | daro 


Defunti denunziati nel giorno 12 8. bre. 

Bitossi Candida, d'anni 78 2! Rosa; | 
id. 88 — Forni Via TAr id. 9 dii 
netti Maddalena, ja. 70, AGR 

Più}'5 bambini ehe ton avevand incòfa 5° 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 25, cioè 8 i, 9 fem 
mine, e 8 nati morti". March, Sh 

DolAt IO 


id Were SI nelle div ottinsieioo 
Pa # ifumaziiaaprofi casas 14 


Tariffa delle inserzioni $ 
pet dgni linea î 


RBDICINE so: PARIBAS 
of PAMILRS, care 


own  Doeter.. — 
to preserve dae”s self frotà. 

to ai cre and: heal shott dated 

diseases in the buisf spato of five days 

by means of the. Pagliano Syrup, 

a ai nea of the Ji 

rs, fosso» 

ro "P. ne liatio: In under thaî 

stero may bé ‘ablé to avail ihers- 

elves of ‘this extelleni purifier of the 


“Per la quarta pagiua . Ra 
Per la terza =» 


dall’Editore, col ribasso del, ve 


secondo i programmi del Ministero d 


di quali delle due Biblioteche si desiderino le opere simili. 


i li Annunzi del Giornale È OPINIONE 


prg PS 


1120644 3 LO EMPENONGLOPE LCA 


dell'antica Ditta GIROLAMO' TASSO in Venezia 


PROPRIETARIO IL CAV. LUIGI TASSO PREMIATO. 


NB. Molte,.delle opere, seguenti. servono.all’ insegnamento secondario, clasSico,, normale. e, magistr. 
neo lella Pubblica, istruzione — Si troveranno presso, tutti i princip: 


timettendone il nelto importo con, Vaglia 0 in, 


nti per cento,; € franche per posta, 


ali Librai d’ Italia; 


Si ricey 
drtalia'è 


GON, MEDAGLIA D'ORO, 
rale, ed: elementare nelle pubbliche scuole del regno, 


e si avranno anche direttamente, 
francobolli — Si avverta di denotare 


lt diretta d "OY 


Sca di 
Dantò Ferfoni, 


RICERCA ue mu fed 

ignori sa vol FM Ù 
teria. di q Lit (e la fr 
mai Trattative. 


FITTA da 
era, di. A Camere e Cucina, coru» 


E anno lito pa 


cipintoli 


IN MATERIA 
bra Pr I ezioni e, Novelle morali L. 0 87, L'AUTORI RITÀ DI FEDE — 
Peri nie Solo De pit. pra eni BIBLIOTECA NARSSA ANTICA E MODERNA | Prot, Grid po sl Tone Koi ng grA plat Hol 
seen | Sdi Cain TY Selen na oro dA Ta 6. Scechat la GAI è3 1 70°| Virgilio. Eneidè, I pnt se | pa 1 ONFERENZE ni 
SIROP PAGLIANO Preti Ttalftma ad use della gie; pedi si doni que ar - " d 87:| Soa, sino di Racconti, ad ua, Fear oh edito indi a; “i sì mi Ava i ti evengalii, Ù 
ventù ‘oldsmii f i no 0, 
» 1 30] Scritti sull’ Educazione, di Zoni Fiona Li Lila pa Sata, Gi sugrolario’ 
DEPURATIF ET BAFRACHISSANT:| 42250 Cerezioni è nota di sug Gar sa capi gt i tali sali H sn "naimenti” "Finita, cao sm CSO da Seravezza 
LE SANS sui » 4 35 giacere rrezioni edaggiunte» ‘1 30: |.Se ming scusa ; per — seta DI Lia ad ne 
‘Baretti. Lettere famigliari » 0/87 Gotti ito) scuole 1.7%-|: .—= Cri RGRARO | tile.» 0,87 CLASSICI LATINI E via è Panzini D 88edin 
Depòt, g6ndral è, Florenea, ras del.|. | — Frusta letteraria » Bibi — Ossarvatora (integro) » $ 48 | Segrelario pata Î Livo nidrò' Mariani via San 
Fosso, 5. Bartoli. Asia 6 Mogor «6 Lo — Lettere sol cris (E si | ST ORI ALSO ARIA RAS Ria n Orazia 1# odi: Due traduzioni cn, APR dea lrn donc pan È 130 allo 
A. -Nazlon ma. Manioalftato,. 44 DIO dia do: 00°)» 0380] Alfoft: Dell itazione di Cristo; } Tasso: jane liberata; aid uso "|" N6tO no Due traduzioni con i ga, na, (can 
feto A uAL* le | artoi, 120: Temi, con nola. gram- tonde di Terra ici (7 | del Cal coniate esita se: i Dit ati da 
‘05560 aVal 0 8s.|.. maticali e,stariche; ©,, DI latina, È 
SIERO Pil tamait'us depòt chez lai. 50 T. 130 Mo »348.1 D STI 
fron PAGLIANO; rue Cher: Ricco 30 Top foria 2 087 Api Steri Antica » 087° BIBLIOTECA. DEI ‘GIOVANI; COLTI E ONE 


chell, n 13, il est venu dla connais» 
sante qu'on vend qu’'une excerable 
falsifieation. 


Dopo î mirabili effetti di questo Si- 
reppo mediante il quale in tutte le ma- 
Jattio, non solo si,è ottenute una. per- 
fetta e radicale Auarigione, ma si è po-. 
tato prevedere altrési in quanti giorni 
si guarisce, non essatidosi per le malittio 
recenti olir=passito quattro giorni, o 
per le malaitie screniche le più. inveie- 
rate, sessanta giorni, sì, può dire franca-, 
menta che mercè questo Siroppo nen vi 
sono più segreti per'l’arte di guarire, è | 
che, l'esistenza del genero umano si è 
prolungata almeno sopra.i cento anti. 

L’etisia, la pleurisia, ilcanero saranzo 
guariti, dal suo, nascera, anzichè mettere 
alla tortura a giusto titolo. il, povero 


scuole. 


versala fine.a’ di; mostri » 
Caro. hirss: scelte ’ 
a 


» 
Garrer. Phocnio b) 
Castiglione. Cortigiano » 
‘Cavalca: Prose scelta dalle Vite:dei 
Santi Padri » 
Cellini. Vita scritta da lui stesso, » 
Cesari. Pros scelte » 
— Novelle » 
— Vità di San Luigi Gonzaga » 
_ Sallacanaticeirina Comm. » 
Colombo, Operetta 


Luigi, 

paziente" (terminò si’ bene ‘appropriato | 'c Discorsi. 087 

dalla scienza), e tutte le torture iaia Gori ticolti Toscana Eloqi 261 Omero. 0 sea, traduzione di Pini. 

giche, oggigiorno si.in uso, di mutilare — Gr atica ire Ten at gione 

a chi la lingua, a chi un membro, sono zioni iù IDA Rio, ed altre. » 1 Th Oro Opi aduzione, ditemi; a 

pin map itech Zena era pei CostaElocuzione ed altre operette,» 0 VETAZA Mo pl latino; con correzioni» 2 61 | 
re 16 ‘imaterio coresive, che sono SA Divina Commedia : 


Alle che ‘alimentano o rendono le ma- 


con giunte e'correzioni » ®61,}! famiglia 87 | 
Figi IE Ao Dati Opare: scelte 0 87.| Passavanti.-Spacchio. della vera, Rem bi; 
ua cancro sulla lingua, di tagliarglione | Davanzati 0 Te gcalta 2088 iti j ” tia È 
um pezzo, în luogo di depararie dall’u- | Della Casa tra prose,» 0 AECOrA RA Narn i Li 
more corresito, dopo che si è visto che Ten sit tate pt n sc pia dii die a 
gegio, »,0,87pe 
mediante la depurazione del sangue, CA e Virtùio di-Costumi; testo 


quando la piaga, l’elcera o la cancrena 
non sono più alisnentato dalla  seresità 
umoraie, e che se ne è disseccata la 
sorgente, la cisatrizzazione si 0] da | 
sè, senza alcua altro rimedio di cata- 
Pplasmi. cerotti o amputazione spacial- | 
mente per quest'altima cuî si ricorre sì 
leggermente? Iasomma per guarire e! 
no essero zaui esposti ad. dlcuna —ma- 
lattia, prima di tutto bisegna Separa 
il,sanguo e tenero un regime di vita 
regolare. 

La satura nen ci ha condannati.a mo- 
rire nè di fame, nè di morte prematura: 
morira di fame sopra uno scoglio, è forza 
maggiore; ma morire di malattia nol 
fiore dell'età, eve esiste lo Seiroppo | 
Pagliano, è un delitto di. lesa. nmanità. 


RAG Francesco » 


Firenzuola Presa Toti 


Il, dottor Chiostri, introdusse 
queste pasticche, come 'prodi 


Di: ie sane si Spiega queste sal ui Mai n li sot confe! 
che ogni giorno si vedone registrati una UH” 
quantità.digiovani.defanti nell’april della ' | tica, mi" hi Dina. AN ‘sto prpinai 
Vita, allorchè si potevano tutti. salvare ! | ehe winistràrsi anché nb 


dopo la scoperta dello Scirappo Pagliano, 
ol dic Pagliano depurative del san- 
cui bisogaa convenire, o che 
pa medica è ancora neli’iefanzia, 
ina troppe poco cento della | 
propria esistenza malgrado .l’àncara di 
salvezza delle Zoe @ Polveri Pa- 
liano depurative, del sangue. ; 


malattie dello stomaco 
Seno il più positive rimed'o per. 


‘Bembo. Lettere scelte, con nota di 

Carrer 174 
Boccaccio. 30 Novelle, ad usa, doll 
'Bossuet: Dist. sopra la Storia ul 


(Compagno. (11) tag cam- 
pestre » 0 87 


detta meritata “da ‘odrd e 


»17 
Gelli Capricci tel Botto ela Ciro 11 " 


PASTICCH 


del nottore CHIOSTRI 


rie tutte dol na il ereup, il gripo, la, vece valata,, dei.can- 
Mr va pasticche supsriori a] |” 
4 SUB Azione. Vera peu 
Hue sca 


to questò pregiavole: rimedioa pictole dosi "nelle dnta, 
ed in.tuvii quei. mali.ia cui, dare i 
ai bimbi nel tempo della ‘denitiziche. Deposito «ddt 


SIGNORINI peste in via Porta Rossa, Logge del Grano e Bor- 
sognissanti, N° 116, FIRENZE. 
Prezzo: da Scatola IL. 1.6 al dettaglio cent. I Pepi 


— Storia Mode: ’ Ù PI 
— Steria Saéri r, 


087] 


Maffei Vite di 17 éonfessori” mu 


dn st a i della le Rai 

038 fino dì nostri giorì i bendiata 

0/87 | da tina » 08 
1 74 | Manzoni. Favole e Ritratti. » Ù' n 
Ni 8 sl 
LI atom sedie, Poesie verga vw 
9.81] ;;= Dialoghi” 317 
0:87 Muzzi e id Novellino, Racconti, 

783 péi fanciulli, con va 9 aggiunte,» $ di 


Novéllette pei farci 
1,087. Novellino; tenia i Gento novello” 
antiché, ona correzioni e note di 


trad. di Cesarotti » 2 61 
gela "Trattato del euri rancala” 


Plutarco. Opusco) Misna note di 
Carrer, > 1,7 
Poesie scolto, taliane di vali autori; 087 


Porzio.Comgitra dei Baroni di Napoli »0_ 87) 


»,0:87).; 
1987 


R PETTORALI 


fà da Ro anni in, questac città;; l’uso: di 
rimèdio per guitire la, 10550, si.ronmatica che 


TER 


o il più i rimedio 
ici bai 
tro-e) 

Candice dic «e0rp®! 

eiglisscioglimenti; 
ivo nelle Farmacie], 


i stessi ki 


far cessare Te Dio 


222 Sion del odio vo » 130] 


— Storia del RIEN » Hi Hi « 


Prose è Poesie d'Italiani. viventi; » 174} 


tetti LAS : 


| Ariosto. IAA furioso 
I ee Lettere deserti 


ea 


; pari LR di lettore atm pig 


Bolza. Prentaana Fiume modi, 
fo errati: con correzioni, ecc. eee, » a 87 
ari, Novalle, DI peli 
Opi » 
— Vi ì ToLomBi. LA 
} cazione dele 0,87 
Colombo. Opuscoli soslti » 0 87 


Ti Costa, Della elecuzione, I quattro ser- 
°° moni dell'arte ;postica, ed''uloine 
letterò. »:0 87 


70 4 aGtr) La Diisià Commellia, connote 


di,Paolo.Costa,,e d'altri., , Cop gi 
ki i, 

tratio e spari »3 
Della Casa. Il' Galated ‘ed ‘il watiato 
fsi a ua; 

‘sopo. Volgarizzateper uno iena. 
la lissone Favbia eregole » 0 87 
EA di Enea, da fr.. Guid$ dai Pisa, 

fi rita” ».0. 70. 


Gisotbullari Storia dell'Europa, 
L'E TODO AI OTO sca dl, 


| Goti, Compendio, della sio 


Le; Pot fgnfio della; Storia, Lo 
mana 30 


| 


Gozzi. Towila dal ’ i TE 
= Osserva-. 
7 dar TORO scali 22,61 
i rl Legea »:0:87, 
dio 4 


in relazione apre otte più, peg 


che. hà<a puesta!' citlà 
aste amerà di 


Vii dii Cerrstaniî;jen° A 
eggotdi Ottica; di Fisioa., di. Matematica e 


Graz ga disinonimi della lingua 
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